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CONCORSO VIRTUALE DEI PRESEPI
Anche quest’anno invitiamo tutti i bambini, ragazzi 
e giovani della nostra comunità a partecipare al con-
corso presepi, che come l’anno scorso, porta con sé 
questa piccola novità: non saremo noi a visitare le 
case, ma saranno i concorrenti a mandare in parroc-
chia fotografie del proprio presepio. Vi chiediamo di 
essere creativi e perché no innovativi, di scegliere un 
tema, ad esempio la pace la gioia, la famiglia, l’amici-
zia… dare un titolo e un tocco di personalità all’opera. 

Le premiazioni avverranno il 6 gennaio 2022 alle ore 
16.30 in Duomo.
Iscrizioni entro e non oltre il 26 dicembre 2021

Info e iscrizioni sul sito: www. parrocchiacodroipo.it

Da parte del Parroco,  
dei Vicari Parrocchiali  

e della Comunità delle Suore Rosarie 
giunga a tutti l’augurio di

 Buon Natale!



Il 27 Luglio all’età di 49 anni, colpito dal Covid mentre 
si trovava in Etiopia, è morto Paolo Caneva, per molti 
anni missionario laico in terra d’Africa. 
Qui a Codroipo aveva ricevuto la vita, la fede e 
maturato il suo desiderio di porsi al servizio degli 
“ultimi del mondo” e, un po’ alla volta ci ha aiutato 
a capire che anche se “ultimi” sul piano economico 
non lo sono affatto sul piano della cultura e della fede. 
Abbiamo chiesto a Monica che ha condiviso con lui 
ideali e passione, di offrircene un personale ricordo.

Ho conosciuto Paolo che era ancora un ragazzo: riservato, con un 
sorriso dolce e un piglio di chi non si fa convincere facilmente su certe 
questioni, come le disparità che in quel momento si stavano sempre più 
evidenziando tra i diversi Paesi della Terra (erano anni di cambiamenti, 
fine novanta, inizi duemila). Per lui era ingiusto anche il solo vedere lo 
spreco e il comportamento opulento del nostro modo di approcciarci 
nel fare la spesa. Gli stava stretto il suo lavoro al supermercato e già si 
sentiva scalpitare il suo desiderio di missione. Aveva dentro un senso di 
antico legame con un tempo lontano, antico, fatto di poco e di vero... 
non capiva certi accanimenti lavorativi o scelte di vita, alcuni sprechi che 
a noi sembravano semplici svaghi, come una vacanza in albergo o una 
cena al ristorante. Alcune volte avevo la sensazione che non si sentiva 
capito e che sarebbe stato meglio lontano, in mezzo a quel poco che poi 
è diventato il suo stile di vita. Facevo fatica a capire il suo desiderio di 
frenare il mio desiderio di trovare significato anche in alcune aperture. 
Eppure, l’ho appoggiato da subito, ho sentito in lui la realizzazione di 
ciò che io non sarei riuscita probabilmente a trovare il coraggio di fare. 
Un pomeriggio mi ha detto: “... Lascio il lavoro, ho conosciuto una 
ragazza bellissima che teneramente abbassa lo sguardo ma la sua anima è 
forte, temeraria, coraggiosa. Voglio frequentarla e chissà...” 
Aveva già fatto un viaggio come volontario in Africa ed era tornato 
stordito da ciò che aveva visto. Tornato da quell’esperienza sembrava 
che una lotta dentro di sé si fosse scatenata e il suo stare qui, ancor più 
inadeguato. Abbiamo fatto diversi incontri sulla missionarietà e ho 
letto nei suoi occhi un forte desiderio di mettere a fuoco le parole di 
quell’Alex Zanotelli che tanto stimava e che riusciva a scavare in ognuno 
di noi, solchi difficili da coprire velocemente.
È tornato in Italia con Shitaye, per farcela conoscere. Era dolcissima e 
con uno sguardo penetrante, quello che ho poi ritrovato nella sua gente, 
quando sono andata in Etiopia per il battesimo di Teresa, guardava dritta 
nei nostri occhi.
La sera in cui li abbiamo invitati a cena non ha avuto il coraggio di 
chiedere che cosa fossero quei piccoli animaletti che stavano dentro 
il risotto e non osava dire che quei piccoli animaletti rosa le facevano 
tanta impressione. Ma è stato un incontro bellissimo, ho visto Paolo 
davvero felice. Poi c’è stato l’annuncio del matrimonio e la gioia infinita 
di sapere che stava arrivando Teresa. Era felice Paolo, felice e realizzato, 
con le tasche piene di progetti, di voglia di fare. Un entusiasmo tutto 
suo, timido ma pieno di caparbietà, che spesso faceva fatica a trovare un 
linguaggio di mediazione con il suo “vecchio mondo”.

La mediazione è la cosa più difficile, sogni e realtà non collimano 
spesso e subito e con il tempo, l’entusiasmo si deve far spazio tra 
burocrazie, realtà diverse, equilibri, paure, orgogli, confini che non 
si vedono ma ci sono e sono inesorabili se non hai una fede forte e 
umile.
Paolo ha combattuto. Alle volte come Don Chisciotte, cadendo 
e ostinandosi a rialzarsi ancora. Alle volte come Giona, trovando 
ingiusto e assurdo e pieno di contraddizioni quel mondo che poi, 
alla fine, ha amato tanto e che lo ha portato lontano. Alle volte, 
come Abramo, si è fidato di quella Voce che in alcuni momenti l’ha 
condotto oltre il “razionale”. E alle volte con la fragilità di Pietro, 
che è la strada per sperimentare profondamente la forza dell’Amore 
di Dio e la sua Misericordia. 
Paolo faceva il bene attraverso la quotidianità, un cuore buono, 
senza malizia e se anche spesso discutevo con lui, dandogli del 
“testone” non ho mai visto un Paolo lontano da quel suo ideale di 
un tempo.  
La Missione passa attraverso lo stare nel cuore della gente, 
camminandoci assieme. Lui l’ha fatto e l’ha fatto sperimentare 
anche a chi, è andato a trovarlo. Il suo sorriso discreto e antico, 
Paolo continua a regalarcelo attraverso i figli Pietro, Francesco, 
Mary e Teresa, con la discrezione di chi sta cercando nel quotidiano, 
di continuare a camminare verso un futuro di speranza e di 
comunione, arricchendo il cuore della nostra comunità. 

Monica Aguzzi

Paolo Caneva, testimone del Vangelo in terra d’Africa
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Strade nuove 
per rintracciare 
il percorso dei ragazzi
Il nostro Vescovo Andrea Bruno Mazzocato all’i-
nizio della sua lettera pastorale intitolata “Prendi il 
largo e gettate le reti per la pesca” ci stimola ad esse-
re cristiani capaci di non cedere alla paura, presen-
te in questo tempo di pandemia, ma ad affrontarla 
con coraggio, condividendo ideali grandi ed intrec-
ciando rapporti profondi di vera solidarietà. Nella 
catechesi dei preadolescenti desideriamo accoglie-
re con gioia questo invito del nostro pastore. Non 
vogliamo certamente cedere alla paura che blocca 
e spegne le forze, vogliamo invece affrontare que-
sto tempo così ricco di opportunità, e di momenti 
importanti da vivere insieme ai ragazzi della nostra 
comunità.

Per realizzare questo sogno, abbiamo scelto 
quest’anno di apportare alcune modifiche al nostro 
percorso formativo. Tra le novità che spiccano di 
più troviamo il cambiamento dell’appuntamen-
to settimanale per i ragazzi: infatti abbiamo dato 
l’opportunità a ciascuno di scegliere la giornata 
più conveniente per partecipare al catechismo o il 
martedì o il mercoledì a seconda degli impegni. Gli 
incontri vengono differenziati per fasce di età, po-
tenziando in questo modo le dinamiche di gruppo, 
la conoscenza reciproca e le esperienze formative 
conformi alle diverse età e alle esperienze di vita dei 
ragazzi. Anche l’orario è stato modificato: ci trovia-
mo dalle 18.00 fino alle 19.30 per offrire uno spazio 
di formazione, di gioco e di socializzazione maggio-
re. Un punto di forza del catechismo è la presen-
za dei giovani inseriti nel percorso formativo della 
cresima che hanno scelto di fare il proprio servizio 
all’interno del percorso delle medie. La loro presen-
za e la loro freschezza, sostenuta dall’esperienza 
dei catechisti, è fondamentale per creare un clima 
bello, dinamico e sereno tra i ragazzi.

Insomma, ad un paio di mesi dell’inizio delle attivi-
tà è bellissimo vedere il cortile dell’oratorio colmo 
di ragazzi, che al suono della musica, del gioco e 
dell’animazione proposta dai nostri giovani anima-
tori, diventano in questo modo i veri protagonisti 
del percorso formativo. 

Don Carlos Botero

CONFESSIONI IN PREPARAZIONE  
AL S. NATALE, in Duomo
ADULTI
Durante la Novena del Santo Natale  
(15-18 / 21-23 dicembre) presso la cappella  
del Duomo nei giorni feriali ci saranno  
a disposizione due sacerdoti dalle 17.30 alle 19.30

Martedì 21 dicembre dalle 9.00 alle 12.00. 
Dalle 19.30 alle 20.30 ci sarà la disponibilità 
di più sacerdoti
Sabato 18 dicembre dalle 9.00 alle 12.00 
Venerdì 24 dicembre dalle 9.00 alle 12.00  
e dalle 15.00 alle 17.00

Data la difficoltà logistica e l’impossibilità di avere a 
disposizione molti confessori, si raccomanda di lasciare 
la vigilia di Natale a quanti non hanno la possibilità 
di partecipare negli altri giorni. 

BAMBINI
4ª Elementare: venerdì 17 dicembre, ore 16.30 
5ª Elementare: giovedì 23 dicembre, ore 16.30

RAGAZZI
1ª-2ª-3ª Media: martedì 21 dicembre, ore 18.00
1ª-2ª-3ª Media: mercoledì 22 dicembre, ore 18.00

GIOVANI
Lunedì 20 dicembre: ore 20.00, chiesa di Rivolto  
per tutti i giovani della Collaborazione Pastorale.



DAL 15 AL 23 DICEMBRE 2021, ore 18.30
Novena del S. Natale e canto del “Missus est”
La novena è cantata nei giorni feriali in Duomo,  
pertanto la S. Messa feriale delle 18.30 non sarà 
celebrata. 
Il sabato alla Messa delle 18.30 in Duomo. 
La domenica ai vespri delle 16.30 a S. Valeriano

VENERDÌ 24 DICEMBRE
Vigilia del Santo Natale
I fedeli sono invitati a raggiungere le chiese almeno 
un quarto d’ora prima così, nell’eventualità fossero 
esauriti i posti a disposizione, si potranno recare in 
un’altra chiesa.

ore 17.30  S. Messa della vigilia a Rosa Mistica
ore 18.00  S. Messa della vigilia a San Valeriano
ore 18.30  S. Messa della vigilia in Duomo

ore 21.30  S. Messa della notte a Rosa Mistica
ore 21.30  S. Messa della notte a San Valeriano
ore 24.00 S. Messa della notte in Duomo 
 (diretta streaming)

SABATO 25 DICEMBRE S. Natale
ore 08.00  S. Messa dell’aurora in Duomo
ore 09.15  S. Messa dell’aurora a San Valeriano
ore 10.00  S. Messa del giorno in Duomo  
 (diretta streaming)
ore 10.30  S. Messa del giorno a Rosa Mistica
ore 11.15  S. Messa del giorno a San Valeriano
ore 11.30  S. Messa del giorno in Duomo
ore 18.30 S. Messa vespertina in Duomo

DOMENICA 26 DICEMBRE
Santa famiglia di Nazareth
SS. Messe con orario festivo in tutte le chiese
11.30 Festa dei Lustri Matrimoniali in Duomo 

VENERDÌ 31 DICEMBRE
ore 17.30  S. Messa a Rosa Mistica
ore 18.00  S. Messa a San Valeriano
 e canto del “Te Deum”
ore 18.30  Primi Vespri di Maria Santissima,  
 Madre di Dio e canto del “Te Deum”  
 in Duomo (diretta streaming)

SABATO 1 GENNAIO 2022 
Maria SS.ma Madre di Dio   
55ª Giornata mondiale della Pace
SS. Messe con orario festivo in tutte le chiese

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO
ore 15.00  Benedizione dell’acqua del sale  
 e della frutta secondo il rito aquileiese.
 Ognuno porti sale e frutta per  
 la benedizione e una bottiglia  
 per portare a casa l’acqua benedetta

ore 17.30 S. Messa a Rosa Mistica
ore 18.00  S. Messa a San Valeriano
ore 18.30 S. Messa in Duomo

GIOVEDI 6 GENNAIO Epifania del Signore
SS. Messe con orario festivo in tutte le chiese
ore 16.30 Benedizione dei bambini
 Premiazione concorso presepi  
 (diretta streaming)

Celebrazioni liturgiche nel Tempo di Natale
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Report Caritas Codroipese
Il centro Caritas di Codroipo opera direttamente nei comuni 
di Codroipo, Sedegliano, Bertiolo e Camino al Tagliamento 
e a livello di Forania del Medio Friuli in collaborazione con i 
gruppi di Mereto di Tomba e Basiliano.

La pandemia ha segnato un aumento delle richieste di soste-
gno: le famiglie seguite sono 150 per un totale di circa 450 
persone, di cui 130 minori. Alle loro necessità si è risposto 
anche grazie alla rete locale di solidarietà di cui Caritas è par-
te, composta dalle parrocchie e rafforzata dalle collaborazioni 
con la Caritas Diocesana, le amministrazioni comunali e il 
Servizio Sociale dei Comuni.

Le principali attività curate dai volontari Caritas sono gli 
incontri d’ascolto per accogliere e dare un aiuto materiale a 
chi ne ha bisogno; la gestione dell’emporio solidale “Pan&-
Gaban” che promuove il riuso dei beni e contrasta lo spreco 
raccogliendo indumenti puliti e in buono stato; infine, la di-
stribuzione delle borse alimentari grazie al Banco Alimentare, 
alle raccolte delle Parrocchie, all’aiuto dei privati e di diversi 
supermercati del codroipese. 
Chi desiderasse entrare a far parte della squadra di volon-
tari può chiamare lo 0432 906008 e sarà il benvenuto!
Compito primario della Caritas è la promozione dello “stile” 
della Carità. Per questo dalla fine del 2020 i giovani della Par-
rocchia di Codroipo affiancano a turno i volontari nelle opere 
quotidiane e anche i ragazzi sono stati recentemente invitati a 
realizzare una raccolta straordinaria di indumenti per aiutare 
la Caritas Diocesana nell’accoglienza dei loro coetanei.

Giacomo Trevisan

NOTIZIE UTILI
Ascolto e consegna delle borse alimentari 
Via del Duomo, 16
martedì e venerdì ore 9.00 - 11.30 / 15.00 - 18.00
in caso di bisogno è possibile passare in questi orari 
per fissare un appuntamento

Emporio solidale “Pan&Gaban” Via Zorutti, 4 
martedì ore 15.00 - 17.30  
per consegna vestiario su appuntamento
mercoledì ore 8.00 - 11.30 aperto su appuntamento
venerdì e sabato ore 9.00 - 12.00 aperto al pubblico

Date le normative anticovid, gli appuntamenti  
per la consegna di vestiario o piccoli oggetti per  
la casa vanno concordati direttamente con  
le volontarie chiamando il n. 379 1573 412.

Desideriamo ringraziare quanti hanno contribuito con una 
donazione in memoria di Paolo Caneva, per la generosità, 

solidarietà e vicinanza dimostrata nei confronti della nostra 
famiglia; il vostro contributo ci permetterà di affrontare con 
un po’ più di serenità il futuro. Adesso tocca a noi continuare 

sulla via che Paolo ci ha fatto conoscere.

Grazie di cuore da parte di Shitaye,  
Teresa, Mary, Francesco e Pietro


